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Conoscendo appieno il pericolo che sovrastava alla pace d’Ita- 
li sul principio del nuovo anno (1477) Sisto IV indirizzò lettere 
u tutti i principi e autorità d’Italia, esortando vivamente tutti a 
mantenere la quiete 1 Nel medesimo tempo fu spedito un legato 
spedale a Milano e in Lombardia nella persona del Cardinal Gio- 
\ utini Meliini con l’incarico di adoperarsi a tutt’uomo a favore della 
pare.2 Il cardinale, venerando per la sua età, i suoi meriti e la sua 
il' ttrina si mise in viaggio il 27 gennaio, ritornandone il 7 maggio.3

Come il papa, così anche Lorenzo de’ Medici teneva dietro con 
vivissimo interesse al come si svolgessero le cose in Milano. Dap­
prima, finché la duchessa ebbe il sopravvento, la pace fu mante­
nuta; 1 ma il fondamento della sua signoria si reggeva sopra basi 
'Malissime. Lorenzo cercò di aiutarla in tutti i modi. « Ma non 
si arriva punto a comprendere — confessa un amico dei Medici — 
"‘ine Lorenzo, in un momento così difficile, mentre il sostegno da 
l’arte di Milano era per lui così incerto, potesse tuttavia pensare 
ini dlfrire fondati motivi di lagnarsi ai suoi vicini, dei quali ben 
conosceva il rancore che nutrivano per lui. E nondimeno lo fece ».5

Sisto IV sul principio del suo governo aveva sentimenti del 
tutto favorevoli ai Medici, come fu provato dall’accoglienza ch’ebbe 
Lorenzo a Roma, dall’incarico lucrosissimo che questi ricevette di 
m soziare il denaro pontificio e dall’appalto dei lavori per l’allume 
'li Tolfa.6 Se queste amichevoli relazioni furono tosto radicalmente 
turbate, la ragione fu che Lorenzo mostrò abbastanza chiaramente 
il suo ingrato proposito di preparare imbarazzi al pontefice.7

La guerra dei Fiorentini contro Volterra nel 1472 offrì il primo 
pretesto per guastare queste reciproche relazioni. Il papa onde

'1 ' kato r i  (C h rrm . L 'u t.) X V , ">46. Q uesta  m ia  c ita z io n e  fa t ta  g ià  ne lla  prim n 
" liz lo n c  è  s fu g g ita  a l F r a t i ,  a ltr im e n t i e g l i  non a vreb b e  fa t to  s ta m p are  u n 'a ltra  
'« I t a  la  le t te ra  in A rc K . » t o r . lom b . X V I I ,  IM3 secon do un m an oscritto  d i B o-
■"Kna.

1 T u tt i qu esti • b re v i sono d a ta t i da  R om a . 1 gen n a io  1477 e  sono de l me- 
,~'<nio tenore . O r ig in a li d i essi io  v id i n e U ' A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M  a n- 

' "  v a. n e ll ’A  r  e h  1 v  i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a  c  i n  B o l o g n a  ( IA b . ( j .  £ ) ;  
!,l|a copia contem iK iraneu  n e ll 'A  r  e h  i  v  i  o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e .  X-II-2T». 
t lfKSb-104.

1 V. • A d a  c o n r is l.  d e l l 'A  r e  h i v  i  o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  e  pa r im en ti 
I|n * b reve  d i S is to  IV  a F ir e n ze  tn d a ta  d i I lo m a . 3  gen n a io  1477. A r c h i v i o

S t a t o  i n  F i r e n z e ,  loc . c it . f. lO lb .
’ l 'o s t  g li  • A d a  rxnuti* I. d e l l 'A  r c h  i v i  o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  C fr. 

•s ii;ism ono de' ( V ìn ti I. 17.
‘ < f r .  la  le t te ra  d i A sca n io  M a r io  S fo rza  ad  A lb e r to  d i B onstettcn  de l 20 

'narzo 1477 nel Cod . 719 » .  51 d e lla  B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  d i  
N G a l l o ,  recen tem en te s ta m p ata  p resso  B t ‘ c in , A lò . v. B o n s tc tte n *  B r ie fe  66-07.

1 H k i m o n t , I ,o re z z o  I*. 270.
* C fr .  sopra  p. 442 Secondo Gottlob. C a m . A  pos i. 242. no i in con tria m o  i 

le d ic i  in  R o m a  p r im a  d e l 1478 an ch e com e assu n tori d e lla  dogana.
T Sc h m a k s o w  111, C fr . sopra  p. 478 a., 482 8.


